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Noi Verona guarda lonta-
no, con rinnovato en-

tusiasmo, consapevole che
«non è mai finito il tempo di
iniziare di nuovo», come ha
ricordato il suo presidente,
don Paolo Zuccari, in occa-
sione dell’assemblea ordina-
ria svoltasi venerdì 6 marzo
nell’auditorium Verdi della
Fiera di Verona. Un guardare
lontano che parte da una re-
altà ben consolidata, come
raccontano i numeri del
2014, presentati dal segreta-
rio Tarcisio Verdari: 199 cir-
coli con 88.516 tesserati, in
crescita di 3.373 unità (+4%)
rispetto all’anno precedente.
E in questi primi mesi del
2015 l’associazione di pro-
mozione sociale si è arric-
chita di due nuovi circoli: Li-
beramente 3.0 di Cogollo di
Tregnago e Papa Francesco
di Santa Lucia di Pescantina.

La ricchezza
di essere a servizio

«Guardiamo avanti con la
ricchezza del passato e delle
esperienze vissute, che co-
stituiscono un po’ i pilastri
della nostra realtà associati-
va – ha esordito don Zuccari
–. Pilastri che poggiano su
salde fondamenta: la ric-
chezza del nostro essere per-
sone capaci di crescere, di
prendersi cura, di servire; la
ricchezza del nostro essere
cristiani, da cui viene l’ali-
mento fondamentale di ogni
nostro essere e operare». Ai
volti noti di tanta gente che
ha fatto la storia dell’associa-
zione, si aggiungono sempre
facce nuove: «Vuol dire che
la proposta di Noi associa-
zione è ancora buona, molto
buona – ha osservato il pre-
sidente – perché capace di

generare sempre novità di
persone e di impegno. Mi
pare sia proprio questo il
senso del fare associazione e
la ricchezza da non perde-
re». Ma questa novità richie-
de di non dare mai nulla per
scontato, bensì di informare
non solo sulle questioni am-
ministrative ma ancor prima
sulla valenza associativa e
sulla sua storia «quelle per-
sone che iniziano questo
percorso di servizio con tan-
ta disponibilità, avendo bi-
sogno di conoscere, di sape-
re, di informarsi».

Nell’autunno scorso Noi
Verona ha incontrato un’ot-
tantina di parroci in alcune
zone della diocesi con l’in-
tento di «aiutarci, confron-
tarci, sostenerci, scambiare
qualche indicazione per in-
dividuare la soluzione di al-
cuni problemi», nella riaffer-
mata convinzione che Noi si
pone «a servizio della par-
rocchia». Proseguono gli in-
contri zonali per i compo-
nenti dei direttivi dei circoli,

con la prospettiva di predi-
sporre alcuni sussidi forma-
tivi e schede di riflessione,
«facilitati in questo dalla
nuova sede (operativa dal
prossimo autunno, ndr) che
diventerà il riferimento sta-
bile anche per le proposte
formative». Così pure prose-
gue quanto mai feconda la
collaborazione con i centri
diocesani di pastorale ragaz-
zi, adolescenti e giovani, con
i quali Noi Verona condivide
la preoccupazione formati-
va.

Chiarificazioni
su Grest e campiscuola

Su alcuni dubbi che ogni
tanto si presentano circa la
paternità di Grest e campi-
scuola si è soffermato don
Alessandro Castellani,
componente del consiglio
territoriale di Noi Verona, a
partire dalla domanda se
queste due attività sono del-
la parrocchia o del circolo.

«Si possono dare risposte di-
verse, persino opposte – ha
osservato il parroco di Pede-
monte – ma l’importante è
che non diventino mai moti-
vo di scontro, di tensioni, di
incomprensioni». In altri
termini: la parrocchia non
ha bisogno del circolo Noi
per fare grest e campiscuola,
in quanto rientrano tra le
proprie attività istituzionali,
a patto però che si inserisca-
no in un quadro organico,
vengano svolte senza fini di
lucro e gestite prevalente-
mente in un regime di vo-
lontariato, oltre ad avere ne-
cessariamente una copertura
antinfortunistica che si ag-
giunga a quella della respon-
sabilità civile di cui già la
parrocchia dispone. 

Nel caso in cui la parroc-
chia deleghi totalmente al
circolo Noi la gestione del
grest e del camposcuola, es-
so la può assumere, essendo
attività istituzionale dell’as-
sociazione. Gli unici requisi-
ti richiesti sono il tessera-

mento di tutti i partecipanti
e la rendicontazione traspa-
rente dell’intera attività, in
modo che venga contabiliz-
zata nel bilancio del circolo.

Una terza possibilità, che
di fatto è quella che si verifi-
ca nella maggior parte dei
casi, vede il grest e il campo-
scuola promossi, organizzati
e gestiti in collaborazione tra
parrocchia e circolo Noi.
Con la prima a mantenere la
paternità e la regia della pro-
posta e il secondo impegna-
to a partecipare alle attività
parrocchiali. Con una novi-
tà, sempre data per implici-
ta: «I soci del circolo sono
coperti dall’assicurazione
associativa anche se parteci-
pano ad un’attività organiz-
zata per conto di Noi Asso-
ciazione». 

Don Castellani ha invitato
a prestare la massima atten-
zione nella scelta della sede
dove svolgere le attività esti-
ve perché siano rispettati
tutti i requisiti di legge ri-
guardanti la sicurezza degli
impianti, documenti alla
mano. «Non vale la pena
correre rischi o accettare so-
luzioni al risparmio che va-
dano a scapito della sicurez-
za».

La formazione di
coordinatori e animatori

Coordinatori, responsabili
delle attività e animatori di
Grest e campiscuola non ci
si improvvisa. «È fondamen-
tale che il capitano della na-

ve sappia dove andare», ha
affermato don Davide Fadi-
ni, direttore del Centro pa-
storale ragazzi che con il
Centro pastorale adolescenti
e giovani (Cpag) propone tre
corsi di formazione. Uno per
coordinatori del Grest a li-
vello gestionale prevede sei
incontri nei quali verranno
affrontate le dimensioni pa-
storale, pedagogica, salutista
e burocratiche. Si svolgeran-
no a Casa Serena di Settimo
di Pescantina e alla Domus
Pacis di Legnago a partire
dal mese prossimo, in colla-
borazione con Noi Verona,
la cooperativa Oragiovane di
Padova e il Suem 118 di Ve-
rona. Per info e iscrizioni
www.giovaniverona.it.

Si sta già svolgendo il cor-
so per responsabili maggio-
renni delle attività del Grest
che vede la presenza di una
quindicina di giovani inviati
dai circoli e dalle parrocchie
e di una trentina contattati
dai centri di pastorali «per
poter poi essere a disposizio-
ne delle comunità che ne fa-
cessero richiesta (avanzata
già da quattro parroci) per
l’attività estiva – ha spiegato
don Nicola Giacomi, diret-
tore del Cpag – e per tenere
nelle singole parrocchie e
nei vicariati il corso agli ani-
matori adolescenti di 14-16
anni». L’anno scorso Cristi-
na Giacopuzzi è stata la re-
sponsabile del Grest parroc-
chiale di San Pietro di Moru-
bio e durante l’assemblea ha
raccontato la propria positi-
va esperienza. 

Un momento dell’assemblea e, a lato, il tavolo dei relatori

S arà ambientato nel mon-
do dei pirati il Grest

dell’estate 2015. Come già lo
scorso anno, Noi Verona
propone il sussidio della
cooperativa Oragiovane di
Padova che quest’anno si in-
titola Kaleidos – “Oltremare,
ciurma!” incentrato sul tema
della fiducia, che non è solo
una questione di buone rela-
zioni amicali, ma comporta la cono-
scenza di sé e dell’altro ed è stretta-
mente connessa alla dimensione della
fede. 

La vicenda narrativa, che solita-
mente viene sceneggiata all’inizio di
ogni giornata di grest dagli animatori,
si svolge sul galeone Konfido sul qua-
le si imbarca la protagonista, Rebby,
una ragazzina di dieci anni reclutata
insieme ad altri con un doblone blu.
Attraverso meravigliose avventure
per i sette mari, il gruppo, imparando

la confidenza reciproca, sarà chiama-
to a recuperare il più grande tesoro di
tutti i tempi, Kaleidos. Una parola di
origine greca che richiama sia la bel-
lezza che il caleidoscopio, il quale am-
plifica la visione e porterà alla scoper-
ta che in tutto il mondo migliaia di
persone hanno compiuto il medesimo
percorso, in epoche e per strade diver-
se. Lo scopo dell’esperienza è quello
di far comprendere che la fiducia è in
grado di far vedere belle le cose e le
persone e quindi è il vero bene del-

l’umanità, è un progetto di vita.
La narrazione è ripartita in sedici

tappe modulabili e il sussidio com-
prende il progetto, i percorsi (con le
attività e le preghiere per le diverse fa-
sce d’età), gli strumenti per animare
(sceneggiatura, giochi, laboratori ma-
nuali, canzoni), oltre ad un quaderno
operativo per i bambini dai 5 ai 7 anni
e ad una guida tascabile con le pre-
ghiere per gli animatori. 

Inoltre è connesso al sussidio il sito
http://grest.oragiovane.it

Sul galeone dei pirati
il tesoro è la fiducia
Il sussidio per il Grest di Oragiovane

Noi Verona
guarda lontano
Tra i nuovi circoli sorti nel 2015
uno è dedicato a papa Francesco
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